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EUROPA-AMERICA CENTRALE Conclusa la conferenza dei ministri degli Esteri 

Pressioni di Shultz sulla CEE 
«Così date una mano al Nicaragua» 
Gli USA preoccupati per il significato politico dell'iniziativa di San José di Costarica - La discussione sul piano di pace di 
Contadora - Andreotti: «Facciamo nostro l'obiettivo di sottrarre la regione alla perversa logica dell'instabilità e del sottosviluppo» 

SAN JOSÉ DI COSTARICA 
— SI sono conclusi dopo due 
giorni 1 lavori della Confe
renza che ha visto Insieme 
per la plrma volta l dieci pae
si della CEE, più la Spagna e 
Il Portogallo, 11 gruppo di 
Contadora (Messico, Vene
zuela, Colombia e Panama), 
e 1 paesi dell'America Cen
trale. Il documento adottato 
sancisce l'Impegno dell'Eu
ropa a sostenere 11 plano di 
pace per 11 Centro America, e 
ad Intensificare la coopera-
zlone, con un limitato au
mento degli aiuti finanziari. 

La giornata di ieri aveva 
registrato un accentuarsi 
delle pressioni americane 
sull'Europa. Era sceso in 
campo direttamente 11 segre
tario di stato Shultz con una 
lettera Indirizzata al mini
stri degli esteri europei per 
chiedere «che non venga 
concesso alcun aluto econo
mico supplementare al san-
dlnlstl, né alcun supporto 
politico». 

L'Iniziativa dell'Europa 
non place agli Stati Uniti. E 
già alla vigilia della riunione 
c'era stato un duro attacco 
da parte dell'ammlnlstrazlo-
ne Reagan. L'ambasciatore 
americano a San José aveva 
Infatti sostenuto che per 11 
governo USA «le democrazie 
europee dovrebbero sostene
re le democrazie centro-
americane In modo bilatera
le». 

Ma come rispondono gli 
europei alle pressioni e agli 
attacchi di Washington? E 
che cosa ne pensano 1 paesi 
del gruppo di Contadora? 

La realizzazione di questo 
Incontro — ha detto 11 presi
dente costaricense, Inaugu
rando la riunione — ci fa 
credere che le democrazie 
occidentali si rendono conto 
«che non possono astrarsi 
dalla lotta portata avanti dal 
nostri popoli per preservare 
la democrazia dove esiste, 
difenderla dove è minacciata 

e conquistarla dove non esi
ste». 

Per 11 ministro degli Esteri 
Italiano, Giulio Andreotti, la 
riunione «è un gesto politico 
di grande importanza e si
gnificato». Con la sua pre
senza l'Europa — ha aggiun
to — «proclama che l'obietti
vo di Contadora di sottrarre 
l'America Centrale alla per
versa logica dell'instabilità e 
del sottosviluppo diventa 
anche suo». 

Più tardi, commentando 
l'Intervento del ministro de
gli Esteri nicaraguense Mi
guel D'Escoto, Andreotti lo 
ha definito «molto responsa
bile e teso a cercare soluzio
ni». Ed ha aggiunto un signi
ficativo commento sulla si
tuazione del paese: «Non si 
può certo passare Immedia
tamente da un regime Infa
me come quello di Somoza 
ad una democrazia di tipo 
anglosassone, ma distin
guendo fra nostalgie somo
ziste, se ce ne sono, e preoc
cupazioni genuinamente de
mocratiche, si può arrivare 
ad una spinta per rapporti 
Interni meno acri». 

Da quanto si è potuto ap
prendere 1 ministri degli 
Esteri del 21 Paesi avevano 
già discusso venerdì sera la 
parte più propriamente poli
tica del documento conclusi
vo della conferenza. E cioè: 
l'appoggio dei Paesi europei 
alla pacificazione del Centro 
America così come viene in
dicato nel plano di pace di 
Contadora. Un plano che 11 
Nicaragua si è dichiarato 
pronto a firmare senza alcu
na modifica. E su questo Wa
shington continua ad avere 
una posizione che passa da 
un estremo all'altro. Così si è 
assistito ad una prima presa 
di posizione dell'ammini
strazione Reagan In cui si 
parlava dell'annuncio di 
Managua come di una sorta 
di inganno. Ma era stato lo 
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stesso segretario di Stato a 
rettificare 11 tiro e a dichiara* 
re Invece che la decisione del 
governo di Managua era un 
•evidente fatto positivo». 

George Shultz è però nuo
vamente ritornato alla cari
ca rimangiandosi quello che 
aveva sostenuto solo qual
che giorno fa. Nella lettera 
indirizzata ai ministri degli 
Esteri europei, 1 sandlnlstl 
vengono Infatti accusati di 
non aver l'Intenzione di fir
mare 11 plano di Contadora. 

Proprio ieri a Caracas 
Bayardo Arce Castano, co
mandante sandlnlsta, segre
tario del FSLN, dopo un In
contro con 11 presidente ve
nezuelano Jalme Luslnchl, 
ha ripetuto che 11 suo paese è 
pronto a firmare il plano di 
pace per 11 Centro America. 
Bayardo Arce ha però giu
stamente sottolineato che la 
pace nel Centro America di
pende anche «dall'atteggia
mento degli Stati Uniti». 

In Nicaragua, Intanto, 
continua 11 dibattito e la po
lemica sulle elezioni. I sei 
partiti di opposizione che 
parteciperanno all'elezioni 
hanno chiesto al Fronte san-
dinista di Indire una riunio
ne tra tutte le forze politiche 
per discutere 11 rinvio del vo
to. Giovedì, a Managua, il 
leader sandlnlsta Daniel Or-
tega, ha confermato che la 
data delle elezioni rimane 
fissata per 114 novembre. Ma 
ha ammesso che ci sono del 
contatti tra 11 governo e 1 
rappresentanti del «Coordi
namento democratico». 

DI Centro America e Ame
rica Latina si parlerà doma
ni e martedì a Rio de Janeiro 
dove si terrà una riunione 
dell'Internazionale sociali
sta (sarà presente anche il 
Fronte sandlnlsta). Willy 
Brandt, presidente dell'IS, 
dopo 11 Brasile visiterà l'Ar
gentina, Il Venezuela, la Co
lombia, 11 Costarica, 11 Nica
ragua, Cuba e il Messico. 

La presidenza della conferenza di San José nell 'America Centrale 

ARGENTINA 

I torturatori 
saranno puniti 

BUENOS AIRES — Nessun reato commesso 
da coloro che hanno violato 1 diritti umani in 
Argentina resterà impunito. Lo ha affermato 
Il ministro della Difesa, Raul Borras, facen
do riferimento alla recente decisione del tri
bunali militari di avallare le azioni del passa
to regime nel quadro della repressione del 
terrorismo. Se la giustizia militare non Inter
verrà per condannare 1 responsabili degli 
episodi di violazione del diritti umani avve
nuti negli anni scorsi, lo farà la giustizia civi
le, ha assicurato il ministro. 

In occasione della recente conclusione 
dell'inchiesta sulle violazioni del passato re
gime, le organizzazioni che si adoperano a 
favore della difesa dei diritti umani hanno 
ribadito la richiesta che i reati commessi dal 
militari nel corso della repressione vengano 
giudicati dal tribunali civili. -

URUGUAY 

II PC non sarà 
«riabilitato» 

MONTEVIDEO — Il governo militare del
l'Uruguay ha escluso ogni possibilità di ria
bilitare 11 partito comunista, proscritto nel 
1973. La televisione uruguaiana ha trasmes
so un comunicato ufficiale al riguardo, che si 
richiama alla campagna elettorale In corso, e 
nel quale si afferma che «inspiegabilmente, 
alcune voci stanno sollecitando la riabilita
zione del partito comunista e la concessione 
di un'ampia amnistia che includa i suol 
iscritti, alcuni dei quali hanno preso parte 
attivamente al suo apparato militare». 

Il comunicato continua sostenendo che vi 
è pericolo di una partecipazione comunista 
alle elezioni attraverso altre Uste di sinistra e 
di un'eventuale «infiltrazione» nel partiti tra
dizionali. 

COMUNITÀ EUROPEA Domani trenta ministri a Lussemburgo 

Bilancio: ultima occasione 
per superare le divergenze 

Fino a mercoledì si riuniscono i Consigli dell'Agricoltura, Economia e Finanze ed Esteri 
Temi della crisi sul tappeto, dal defìcit comunitario all'allargamento a Spagna e Portogallo 

. Oal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Eccoci dunque alla vi
gilia del grande appuntamento di Lus
semburgo. Da domani, fino a mercoledì 
sera o giovedì, una trentina di ministri 
CEE e una corte di sottosegretari, 
esperti e diplomatici, tenterà in poche 
ore di risolvere problemi sul tappeto da 
mesi e mesi. Il bilancio della Comunità, 
le sue prospettive finanziarie e future, 
l'adesione di Spagna e Portogallo, 1 con
trasti sulla politica agricola. Lunedi si 
riuniranno i ministri dell'Economia e 
Finanze (ECOFIN) e quelli dell'Agricol
tura, martedì quelli degli Esteri (man
cherà Andreotti, impegnato a New 
York, saremo rappresentati dal sottose
gretario Fioret). Ogni riunione dovrà 
tener conto di quello che è accaduto o 
sta accadendo nelle altre, perchè ormai 
il gioco delle trattative incrociate si è 
fatto tanto complesso che ciascun dos
sier condiziona tutti gli altri. Non si 
sblocca il bilancio supplementare '84 
(ovvero i soldi che la Comunità deve 
trovare di qui a pochi giorni, altrimenti 
il vuoto in cassa la obbligherà a sospen
dere i pagamenti) se non si raggiunge 
un accordo su quello dell'85. Non si rag
giunge l'accordo sull'85 se non viene ri
solta la controversia sulle risorse pro
prie (essenzialmente la quota dell'IVA 
che ciascun paese versa nelle casse co
munitarie), che è a sua volta legata al
l'allargamento a Spagna e Portogallo. 
Il quale allargamento non verrà deciso 
se i Dieci non si metteranno d'accordo 
sulle modifiche da introdurre in campo 
agricolo. Ma la riforma è condizionata, 
ovviamente, dalle risorse disponibili e 
quindi dalla necessità di un accordo sui 
risparmi da realizzare. Ma questi ultimi 

rimandano 1 problemi del bilanci '84 e 
'85 che non possno essere varati se 

La complessa trattativa tra i governi 
del Dieci assomiglia sempre più a un 
serpente che, a forza di mangiarsi la 
coda, non sa più dov'è la testa. Nessuno 
può escludere che la kermesse ministe
riale di Lussumburgo sfoci, alla fine, in 
un qualche compromesso che consenta, 
almeno, di mantenere l'obbligo minimo 
di presentare il progetto di bilancio '85 
entro il termine statutario del 5 ottobre. 
Di simili «miracoli» è lastricata la storia 
recente della CEE. 

Quel che è molto dubbio è che un sl
mile eventuale compromesso possa 
reggere più di qualche mese o qualche 
settimana. Se una cosa appare chiara, 
infatti, in tanta confusione, è che ormai 
si tratta di fare i conti con una precisa 
linea politica che alcuni governi del 
Dieci esplicitamente, e altri implicita
mente o solo per debolezza, stanno cer
cando di imporre. Una linea che, sem
plificando, si potrebbe definire di 
«smantellamento» della CEE, della sua 
logica, della sua politica (o di quella che 
dovrebbe essere se fosse veramente co
munitaria) e in un certo senso delle sue 
istituzioni. 

Se ci sono solidi motivi di pessimi
smo, comunque, un rovescio della me
daglia non manca. Proprio l'altro gior
no, mentre il gioco dei problemi intrec
ciati e complicati dai governi si prepa
rava a precipitarsi nell'imbuto della 
kermesse lussemburghese, si è riunito 
per la prima volta 11 «comitato ad hoc* 
istituito al vertice di Fontalnebleau, 
con II compito di discutere le vie per 
arrivare all'integrazione politica del
l'Europa. Può sembrare amara Ironia 

del calendario che il primo appunta
mento del comitato (è presieduto dal
l'ex ministro degli'Esteri irlandese Ja
mes Doogh, l'Italia è rappresentata da 
Mauro Ferri) sia caduto, proprio in 
giorni così poco confortanti. La circo
stanza, però, testimonia che, in contra
sto con le spinte alla rinazionalizzazio
ne che si fanno sempre più dure, resiste 
e si sviluppa anche un processo che va 
nel senso opposto. Che lo scontro, in
somma, è aperto. 

E la sinistra ha un ruolo importante 
da svolgere. Il perché è semplice: la li
nea antlcomunltaria che si sta affer
mando nell'iniziativa dei governi ha lo 
stesso fondamento che è stato alla base 
delle «svolte* neollberiste realizzate, o 
tentate, nei singoli paesi della Comuni
tà. Non a caso, chi spinge di più, oggi, 
verso un ridimensionamento della CEE 
a semplice quadro di garanzie di mer
cato sono, oltre alla Gran Bretagna (do
ve è vero che le diffidenze verso l'inte
grazione europea sono ampiamente 
diffuse e non escludono la sinistra, ma 
dove è anche vero che la signora Tha-
tcher ci ha messo molto di suo), la Ger
mania di Kohl e, a suo modo, l'Olanda 
del centro-destra di Ruud Lubbers. 

Un po' forzata e «propagandistica* 
come tesi? Certo, non è che spieghi tut
to. Altre e possenti contraddizioni, altre 
complesse determinazioni di Interessi 
(si pensi soltanto a quelli agricoli) sono 
sicuramente la base delle spinte in sen
so anticomunitario. Però è un fatto che 
sono proprio Londra e Bonn, e anche 
l'Aja, a guidare in questa fase la crocia
ta sul contenimento e la compressione 
delle finanze comunitarie. 

Paolo Soldini 

MALTA Brevi 

Il governo condanna 
l'attacco alla curia 

LA VALLETTA — Il gover
no di Malta ha espresso con
danna per il grave attacco 
contro l'arcivescovado com
piuto da gruppi di «teste cal
de». Nel giorni scorsi diverse 
decine dì portuali avevano 
assaltato la curia vescovile 
arrecando gravi danni all'e
dificio. Il primo ministro di 
Malta Dom Mintoff ha avuto 

l'altro ieri sera un lungo in
contro con l'arcivescovo 
maltese mons. Mercleca. Al 
centro del colloquio, oltre le 
scuse del governo per 11 gra
ve attacco, la questione delle 
scuole cattoliche dell'isola 
dopo 11 provvedimento go
vernativo che impone l'abo
lizione delle tasse scolasti' 
che. 

L'Irak attacca Bandar Khomeini 
BAGHDAD — B ministro deCinformazione rakeno l i t i f Nessrf Jaiettn ha 
reso noto ten rattacco al complesso petrolchimico ramano di Bandar Khomet-
rri. avvenuto ade 10.45. 

Belgio: incidenti durante la visita di Le Pen 
BRUXELLES — Una trentina (S fanti a una quarantina di fermati sono 1 
Mencio degS incidenti seguiti ien notte aRa manifestatone di protesta contro 
la visita in Belgio di Jean-Mane La Pen, leader dar estrama destra frane***. 

Perù: sparatoria contro l'ambasciata USA 
UMA — Tre terroristi del gruppo Tupac Ameni (considerato dal uyveuio 
peruviano in collegamento con Sendero lummoeo) hanno esploso ieri colpi 
d'arma automatica contro l'ambasoata americana a lima, causando danni 
ma non vittime. 

Yaiser Arefat Hosmi Mubarak Hussein di Giordania 

MEDIO ORIENTE 

Giordania, Egitto, 
i stanno nuovai 

rimosoolando i@ car t@ 
Quali possono essere i contraccolpi delia mossa di Hussein - Il 
rilancio del piano Fahd - Per la Siria un compenso in Libano? 

A meno di un mese dal cla
moroso 'matrimonio' fra II 
leader Ubico Gheddafl e re 
Hassan II del Marocco, la di' 
plomazta araba ci ha regala
to un altro gesto spettacola
re che può segnare l'Inizio di 
un nuovo rimescolamento 
delle carte del gioco medio
rientale. CI riferiamo, natu
ralmente, al rlallacclamento 
del rapporti diplomatici a 
pieno titolo fra la Giordania 
di re Hussein e l'Egitto del 
presidente Mubarak dopo 4 
anni e mezzo di Interruzione: 
un gesto politico e diploma
tico le cui Implicazioni sono 
ben più consistenti e a ben 
più vasto raggio di quelle 
dell'asse Tripoli-Rabat. Qui 
eravamo infatti a un livello 
di strategia 'locale; specifi
camente nord-africana, con 
una sorta di do ut des geo
graficamente delimitato (per 
dirla In termini espliciti, Sa
hara occidentale contro 
Ciad); mentre la normalizza
zione giordano-egiziana In
veste tutto II complesso della 
problematica mediorientale 
e può rimettere In moto un 
processo negoziale (o più 
esattamente la sua ricerca), 
rideflnire (o far saltare) al
leanze, influire più o meno 
direttamente sulla politica (e 
sugli atteggiamenti) del pae
si vicini e dell'OLP. 

Non a caso, a poche ore dal 
solenne annuncio di Amman 
si sono precipitati nella capi
tale giordana U leader pale
stinese Arafat, che nel di
cembre scorso aveva per cosi 
dire anticipato la mossa di 
Hussein con 11 suo viaggio al 
Cairo, e il vicesegretario di 
Stato americano Murphy, 
che sta cercando di ridare 
smalto alla iniziativa medio
rientale della Casa Bianca 
nella prospettiva delle ormai 
imminenti elezioni presiden
ziali di novembre. 

La portata del gesto di 
Amman è del resto già espli
cita nell asua motivazione 
formale, che tocca Iprincipa
li nodi del contenzioso me
diorientale di questi ultimi 
anni. Il comunicato del go
verno giordano giustifica In
fatti la ripresa delle relazioni 
diplomatiche (malgrado sia 
formalmente ancora In vigo
re la decisione di bando pre
sa contro Sadat dalla tega 
araba nel 1979) con tre punti 
essenziali: «La solidarietà 
mostrata dall'Egitto per la 
lotta del popolo arabo in Pa
lestina, In Irak e nel Ubano: 
In Palestina, con l'appoggio 
assicurato alla 'politica dell 
a ragione» di Yasser Arafat e 
con il conseguente accanto
namento della trattativa se
parata israelo-eglzlana sulla 
Clsglordanla previsto dagli 
accordi di Camp Devld; in 
Irak, con U diretto sostegno 
—politico, economico e mili
tare — a Baghdad nella 
guerra con Teheran (soste
gno che fa poi 11 gioco anche 
del paesi moderati del Golfo, 
a cominciare dal Kuwait e 
dall'Arabia Saudita); nel Li
bano, con il richiamo del
l'ambasciatore egiziano a 
Tel Aviv in segno di protesta 
per l'invasione del giugno 
1982 e con l'appoggio al go-
remo *dl unità nazionale» di 
Gemayel-Karameh, 

C'è come si vede quanto 
basta per definire le linee di 
una strategia 'regionale che 
potrebbe coinvolgere altri 
comprimari, quali appunto 
l'Irak e l'Arabia Saudita, che 
appaiono oggi I più probabili 
candidati a percorrere, a più 
o meno breve termine, la 
strada aperta da Hussein. 
Olà fin d'ora si può parlare 
comunque di un coordina
mento Husseln-Mubarak-
Arafat, quale asse portante 
di una strategia 'del nego
ziato» che potrebbe mettere 
Reagan con le spalle al muro 
e creare non poche difficoltà 
al nuovo governo Israeliano. 
Ne è una conferma la cautela 

dimostrata (di contro alle 
Immediate reazioni negative 
della Stria e della Libia) dal 
principali regimi arabi mo
derati. Pur vincolati alla de
cisione collegiale del 1979, 1 
sauditi ad esemplo non pos
sono evidentemente rilan
ciare — come hanno fatto 
nel recenti colloqui con An
dreotti — ]] -plano Fahd* co
me unica carta credibile per 
una trattativa di pace e Igno
rare poi II peso che In questo 
contesto può avere appunto 
un asse glordano-eglzlo-pa-
lesllnese (semmai per Rlyad 
11 problema concreto può es
sere quello di non perdere 
una posizione di Influenza, 
se non proprio di leadership, 
a livello arabo che era stata 
obiettivamente facilitata 
dall'Isolamento dell'Egitto). 
E del resto, non era lo stesso 
segretario delta Lega araba 
Chedll Kllbl (tunisino) a di
chiarare due settimane fa a 
Parigi che 11 *plano Fahd» è 
per l'Europa una 'occasione 
storica» per la pace e che 
»tuttl 1 paesi» della Lega 'so
no pronti» ad una soluzione 
negoziata che preveda la sal
vaguardia del diritti del pa
lestinesi e della sicurezza di 
Israele (con esplicito riferi
mento al punto 7 di quel pla
no)? E se così stanno le cose, 
che senso avrebbe continua
re a tenere Mubarak fuori 
della porta, dopo che oltre
tutto ha già varcato da otto 
mesi quella della conferenza 
islamica, accolto a braccia 
aperte a Casablanca dallo 
stesso Hassan II? 

Sul plano palestinese, la 
mossa giordana rafforza 
personalmente Yasser Ara
fat, che può compensare la. 
perdita dell'anno scorso del
la 'protezione* (un po' In
gombrante) di Assad con la 
cauzione di Hussein e di Mu
barak, di due leaders cioè 
che hanno tutte le carte per 
farsi ascoltare a Washin

gton. Certo, Il tentativo di 
riunire il Consiglio naziona
le palestinese è andato anco
ra una volta a monte; li che 
vuol dire che Arafat non è 
abbastanza forte da supera
re la frattura aperta nel-
l'OLP dal filo-slrlanl (o dalla 
Siria per Interposta perso
na), ma vuol dire anche che 
'gli altri» non sono tanto for
ti da potersi riunire senza 
Arafat. Il quale può dunque 
continuare nella sua politica 
•del fatto compiuto» (vedi 
l'abbraccio di dicembre con 
Mubarak), basata su un cari
sma personale che — per 
quanto possa sembrare as
surdo - è uscito rafforzato 
proprio dal rovesci subiti In 
Libano e che si conferma so
lidissimo fra la popolazione 
del territorio occupato, che è 
poi oggi come oggi quella 
che conta di più. 

Con una sorta di nemesi 
storica, tutto ciò potrebbe 
tradursi addlrltturaper Da
masco In un nuovo relativo 
isolamento, proprio nel mo
mento In cui la sua politica 
in Libano aveva toccato 1 
successi più alti e più clamo
rosi. Ma appunto: Il Libano 
potrebbe a questo punto di
ventare per Assad una specie 
di 'compenso» alla sua esclu
sione (o piuttosto emargina
zione) In una eventuale trat
tativa sul problema palesti
nese, anche eventualmente 
al prezzo di una Intesa diret
ta (più o meno esplìcita) con 
Tel Aviv; e l segnali venuti 
negli ultimi giorni dal gover
no Peres-Shamlr su un pos
sibile ritiro dal sud Libano 
senza 11 contestuale ritiro si
riano, concorrono a dare a 
questa Ipotesi una qualche 
credibilità. Fantapolitica? 
Romanzo di anticipazione? 
Mancano ancora tutti 1 dati 
necessari per rispondere. Ma 
certo le prossime settimane 
ci riserveranno altre sorpre
se. 

Giancarlo Lannutti 

SUDAFRICA 

L'Assemblea generale 
dell'ONU condanna la 
nuova Costituzione 

NEW YORK — Dopo il Consi
glio di sicurezza, anche l'As
semblea generale delle Nazioni 
Unite ha condannato la nuova 
Costituzione sudafricana. Gio
vedì scorso il Botswana, quale 
presidente di turno del gruppo 
africano all'ONU (che com
prende 50 Stati) aveva solleci
tato una votazione «urgente* da 
parte dell'Assemblea per esa
minare la situazione in Suda
frica e «ribaltare il rigetto della 
cosiddetta nuova Costituzione 
come nulla e non avvenuta*. Ie
ri l'Assemblea ha votato la riso
luzione presentata dai paesi 
africani, approvandola con 133 
voti favorevoli e nessuno con
trario. Ancora una volta Stati 
Uniti e Gran Bretagna sì sono 
astenuti. Il rappresentante 
americano Alan Keyes ha spie
gato che la sua delegazione, pur 
associandosi alla condanna nei 
confronti dell'apartheid in vi
gore in Sudafrica, non ritiene 
che tale condanna legittimi 
l'Assemblea generale dell'ONU 
ad «indulgere ad una retorica 
violenta che può esasperare 
una situazione gii tragicamen
te violenta*. In particolare 
Keyes si e dissociato dal para
grafo della risoluzione in cui si 
afferma che l'apartheid «è un 
crimine contro l'umanità ed 
una minacia alla pace ed alla 
sicurezza intemazionale*. 

L'Assemblea generale, con la 
risoluzione approvata ieri, è an
data ben oltre la semplice con-* 
danna della nuova Costituzio
ne sudafricana, già ribadita dal 

Consiglio di sicurezza il 18 ago
sto sorso; la nuova Costituzione 
— lo ricordiamo — ha consen
tito, tra le altre cosiddette ri
forme dell'apartheid, una rap
presentanza parlamentare ai 
cittadini meticci ed asiatici, ma 
non alla maggioranza del Suda
frica. L'Assemblea generale ha 
voluto condannare anche il 
•continuo massacro* perpetra
to ai danni della popolazione 
nera, invitando il Consiglio di 
sicurezza, massimo organo ese
cutivo dell'ONU, a prendere a 
sua volta in considerazione al 
più presto la situazione deter
minatasi in Sudafrica in segui
to air«impostazione* della nuo
va Costituzione. L'Assemblea 
generale, dunque, considera i 
disordini verificatesi in Suda
frica dalla metà di agosto (che 
hanno provocato decine di vit
time) come diretta conseguen
za dell'entrata in vigore della 
nuova Costituzione, e come 
protesta contro un'operazione 
di riforma dell'apartheid pura
mente di facciata. 

Ovvia l'astensione degli Sta
ti Uniti, per i quali invece le 
riforme costituiscono veri e 
propri passi avanti nella demo
cratizzazione del regime suda
fricano (restando peraltro un 
mistero il dilagare della prote
tta nera, quando ai neghi la na
tura discriminante dell'apar
theid). Questo d'altronde è an
che il senso di 
quell'iatteggiamento costrutti
vo* con cui l'amministrazione 
Reagan maschera il tuo appog
gio incondizionato a Pretoria. 

/ , 


